
COMUNE  DI  SALZANO
Città  Metropolitana  di  Venezia

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 48 del 23/04/2024 

OGGETTO: TARIFFA RIFIUTI PUNTUALE (TARIP): PARERE VINCOLANTE MANOVRA 
TARIFFARIA 2024

L'anno duemilaventiquattro, addì  ventitre del mese di Aprile alle ore 21:22, presso questa Sede 
Municipale, in seguito ad invito del Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale.

-------------------------------------------------------

Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune :

Cognome e Nome Funzione P A
BETTETO LUCIANO SINDACO X
BOTTACIN CLAUDIO ASSESSORE X
MUFFATO MICHELA ASSESSORE X
VECCHIATO STEFANO ASSESSORE X
MUNARIN ALBERTO ASSESSORE ESTERNO X
D'ANGELO CHIARA ASSESSORE ESTERNO X

ne risultano presenti n. 6 e assenti n. 0 

Assume la presidenza il Signor  BETTETO LUCIANO in qualità di IL SINDACO , assistito dal  IL 
SEGRETARIO GENERALE  Ennio Callegari.

Il presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale ad 
esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in 
oggetto.

secondo l’art. 134,comma 4 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267.
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LA GIUNTA COMUNALE

DATO ATTO dell’acquisizione dei pareri prescritti dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, 
allegati alla proposta di deliberazione;

Dato atto che:
- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 

tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti;

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti;

- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

Premesso:
- che il comma 668 dell’art. 1 della legge 27/12/2013, n. 147, prevede che i comuni che hanno 
realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico 
possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, prevedere 
l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva puntuale (TARIP), in luogo della TARI; 
- che questo Comune con proprio Regolamento unico di gestione associata dei rifiuti urbani nel 
Bacino di Venezia approvato con deliberazione del Consiglio di Bacino n. 21 del 19.12.2023 e con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 29/04/2010 e aggiornato con deliberazioni del 
Consiglio Comunale n. 5 del 20.02.2024 ha confermato le metodologie di raccolta che consentono 
l'applicazione della "tariffa puntuale" e quindi della TARIP; 
- che con delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 19/04/2019, al fine di pervenire ad una 
omogeneizzazione dei regolamenti Tarip dei Comuni aderenti e in ottemperanza alle prescrizioni 
del Decreto Ministeriale 20/04/2017, è stato approvato il “Regolamento tariffa a corrispettivo 
Tarip” che con effetto dal 1° gennaio 2019 ha abrogato e sostituito il precedente Regolamento per 
l’applicazione della tariffa rifiuti approvato con deliberazione di C.C. n. 26 del 01/07/2014 e 
successive modifiche, non ultima la modifica con deliberazione di C.C. n. 22 del 27/04/2023;
Considerato che:
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 21/10/2014 il Consiglio Comunale ha 

approvato la convenzione per la costituzione ed il funzionamento del Consiglio di Bacino 
Venezia Ambiente afferente il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel Bacino 
territoriale di Venezia e che la stessa è stata sottoscritta in data 24/11/2014 prot. n. 130974 con 
contestuale costituzione del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente;

- tale Convenzione per la costituzione ed il funzionamento del Consiglio di Bacino “Venezia 
Ambiente”, all’articolo 9 contempla tra le attribuzioni dell’Assemblea di Bacino l’approvazione 
del Piano Finanziario complessivo di Bacino;

- la Legge Regionale del Veneto n. 52/2012 (art. 3 comma 6 lett. e), riserva ai Consigli di Bacino 
il compito di determinare i livelli di imposizione tariffaria del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani nel territorio di competenza, che presuppone anche l’approvazione del piano 
finanziario del servizio che quantifica il fabbisogno finanziario annuo da coprire con la tariffa;

- a seguito della deliberazione ARERA n. 443/2019 l’iter di approvazione del PEF rifiuti è 
cambiato prevedendo, all’art. 6 della deliberazione, che i PEF siano predisposti annualmente 



COMUNE  DI  SALZANO
Città  Metropolitana  di  Venezia

dal Gestore del servizio nel rispetto di quanto previsto dal nuovo MTR, vengano poi da esso 
trasmessi all’Ente Territorialmente Competente (Consiglio di Bacino) per la validazione, e 
vengano quindi inviati ad ARERA per la successiva approvazione;

- l’articolo 1, comma 527, della legge 205/2017 attribuisce espressamente ad ARERA, tra le altre 
funzioni quelle di:

• predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione del capitale, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 
principio “chi inquina paga” (lett. f);

• approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 
governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli 
impianti di trattamento (lett. h);

• verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi;
 
- l’articolo 1, comma 1, della legge 481/1995 prevede che ARERA, nello svolgimento delle 

proprie funzioni, debba perseguire la finalità di garantire la promozione della concorrenza e 
dell’efficienza nel settore dei servizi di pubblica utilità, […] nonché adeguati livelli di qualità nei 
servizi medesimi in condizioni di economicità e di redditività, assicurandone la fruibilità e la 
diffusione in modo omogeneo sull’intero territorio nazionale, definendo un sistema tariffario 
certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di utenti e 
consumatori […];

- nel corso del 2019, l’intervento di ARERA è stato caratterizzato dall’approvazione di due 
importanti deliberazioni, precedute dai documenti di consultazione 351/2019 recante 
orientamenti per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 
integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021 e il documento 352/2019 recante disposizioni in 
materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, che hanno portato 
all’emanazione della deliberazione ARERA n. 443 del 31 Ottobre 2019 e n. 444 del 31 ottobre 
2019;

- la deliberazione 443/2019 dispone in merito alla definizione dei criteri di riconoscimento dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018- 
2021, prevedendo di riformulare interamente i piani finanziari dei rifiuti con la modalità dei costi 
efficienti (nuovo metodo MTR) e di attivare un percorso di approvazione con effetto dall’anno di 
applicazione 2020 che prevede:

- successivamente ARERA ha approvato ulteriori deliberazioni inerenti all’applicazione del nuovo 
metodo tariffario:

• n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti,

• n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti;

• n. 493/2020/R/rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per la 
determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021.

• n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la definizione del 
Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2);

• n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) 
per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;
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• n. 2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la 
proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 
nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei 
rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo 
regolatorio 2022-2025”.

Considerato che 
1. le tariffe sono determinate, sulla base del Piano Economico Finanziario (PEF), predisposto 

dal Gestore del servizio - e dal Comune per le eventuali voci di costo di sua diretta 
competenza - e approvato a norma delle leggi vigenti in materia e delle indicazioni 
metodologiche individuate dall’ARERA.

2. l’Assemblea del Consiglio di Bacino determina i livelli di imposizione tariffaria del servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani ai sensi dell’art. 3 comma 6 della L.R. n. 52/2012, 
previo parere vincolante delle Amministrazioni Comunali per quanto di competenza dei 
rispettivi territori.

Visto il Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 
2024 approvato e validato dal Consiglio di Bacino ai sensi della delibera dell’ARERA 363/21, 
con Deliberazione n. 4 del 09/04/2023 da cui risulta un costo complessivo per l’ente di 
1.812.187,30 euro
Dato atto che con medesima deliberazione l’Assemblea di Bacino ha dato mandato al Direttore 
di trasmettere la documentazione ai Comuni del Bacino Venezia per l’assunzione del relativo 
parere vincolante in continuità di regolamento Tarip, tenendo conto della ripartizione tra TV 
(Tariffa Variabile) e TF (Tariffa Fissa) e degli importi a copertura dei costi di cui alla 
Determinazione 2/2021/RIF;
Visto che il Comune di Salzano ha comunicato a Veritas S.p.A. ed al Consiglio di Bacino i 
seguenti costi: 
- fondo Miur per euro 6.471,95 (sottratto del TEFA nella misura del 5% ed iva 10%) che 

vanno sottratti ai costi del PEF;
- sanzioni irrorate nel corso del 2023 € 1.833,37

il totale della manovra tariffaria 2024 è di euro 1.812.187,30;
Considerato che:

- la tariffa rifiuti puntuale deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti 
urbani e assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi 
della normativa vigente;

- la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali 
del costo del servizio, riferite agli investimenti per le opere e relativi ammortamenti e da una 
quota variabile, rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti conferiti, alle modalità del 
servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura 
integrale dei costi d'investimento e di esercizio compresi i costi di smaltimento;

- per la determinazione delle tariffe al mq delle utenze domestiche e delle utenze non 
domestiche si è osservata una suddivisione tra costi fissi e variabili, come prevista dal MTR 
– Metodo Tariffa Rifiuti – regolato da Arera assegnando il 44% per costi fissi e il 56% per 
costi variabili mentre è rimasta invariata la ripartizione tra il 68,00% a carico delle utenze 
domestiche e il 32,00% delle utenze non domestiche;
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- l'ente ai sensi dell'art. 4, comma 2 del citato DPR 158/99, ha ripartito tra le categorie di 
utenza domestica e non domestica, l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo 
criteri razionali;

- che le tariffe vengono determinate dal Comune moltiplicando il costo di smaltimento per 
unità di superficie imponibile per i coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa dei 
rifiuti e sono commisurate alla specifica produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti per 
tipologia familiare e di attività, attraverso l'individuazione dei citati coefficienti;

Considerato che ai fini della determinazione della manovra tariffaria, in coerenza con quanto 
stabilito dal Consiglio di Bacino Venezia Ambiente, è stato dato indirizzo al soggetto Gestore 
Veritas S.p.A. di elaborare la manovra tariffaria sulla scorta del Piano Finanziario 2022-2025, 
tenendo conto della ripartizione tra TV (Tariffa Variabile) e TF (Tariffa Fissa) stabilite dal metodo 
Arera e mantenendo inalterata la politica tariffaria adottata nel 2022, ovvero in continuità di 
regolamento Tarip, al netto delle Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021, 
confermando per l’anno 2024 i medesimi conferimenti minimi di rifiuto secco residuo già utilizzati 
per l’anno 2023, ad  eccezione de nuclei con una persona che passano da 6 a 5 svuotamenti minimi;

Preso atto che il termine di approvazione del PEF TARIP, da predisporre insieme alla deliberazione 
del Bilancio di previsione, è fissato al 30 aprile 2024;
Considerato che il Comune di Salzano ha approvato il bilancio di previsione 2024/2026 con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 22/12/2023;
Vista la comunicazione di Veritas del 19/04/2024 prot. n. 6900 con cui il soggetto gestore 
trasmette la manovra tariffaria 2024 pari a € 1.812.187,30 suddivisa in €. 1.222.050,74 per costi 
variabili ed 590.136,56 per costi fissi;

CON VOTI unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1) Di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto.
2) Di esprimere parere favorevole vincolate alla manovra tariffaria 2024 (all. A) predisposta dal 

gestore in coordinamento con il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente, sulla base del PEF 
validato (all. B), tenendo conto della ripartizione tra TV (tariffa variabile) e TF (Tariffa fissa) 
stabilite dal metodo Arera ed in continuità con la politica tariffaria adottata nell’anno 2023 al 
netto delle detrazioni di cui al comma 1.4 della Determinazione n. 2/DRIF/2021 e quindi per un 
importo pari a € 1.812.187,30 confermando per l’anno 2024 i medesimi conferimenti minimi di 
rifiuto secco residuo già utilizzati per l’anno 2023 ad  eccezione de nuclei con una persona che 
passano da 6 a 5 svuotamenti minimi.

3) Di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Di Bacino Venezia Ambiente.

DELIBERA altresì
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Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 
del d.Lgs.vo 267/2000. 

*****************

IL PRESIDENTE
BETTETO LUCIANO 

 IL SEGRETARIO GENERALE
Ennio Callegari 

Documento sottoscritto con firma digitale Documento sottoscritto con firma digitale
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STRUTTURA TECNICA

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE
N. 59 DEL 18/04/2024

OGGETTO: TARIFFA RIFIUTI PUNTUALE (TARIP): PARERE VINCOLANTE 
MANOVRA TARIFFARIA 2024

DATO ATTO dell’acquisizione dei pareri prescritti dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, 
allegati alla presente deliberazione;

Dato atto che:
- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 

tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti;

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti;

- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

Premesso:
- che il comma 668 dell’art. 1 della legge 27/12/2013, n. 147, prevede che i comuni che hanno 
realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico 
possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, prevedere 
l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva puntuale (TARIP), in luogo della TARI; 
- che questo Comune con proprio Regolamento unico di gestione associata dei rifiuti urbani nel 
Bacino di Venezia approvato con deliberazione del Consiglio di Bacino n. 21 del 19.12.2023 e con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 29/04/2010 e aggiornato con deliberazioni del 
Consiglio Comunale n. 5 del 20.02.2024 ha confermato le metodologie di raccolta che consentono 
l'applicazione della "tariffa puntuale" e quindi della TARIP; 
- che con delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 19/04/2019, al fine di pervenire ad una 
omogeneizzazione dei regolamenti Tarip dei Comuni aderenti e in ottemperanza alle prescrizioni 
del Decreto Ministeriale 20/04/2017, è stato approvato il “Regolamento tariffa a corrispettivo 
Tarip” che con effetto dal 1° gennaio 2019 ha abrogato e sostituito il precedente Regolamento per 
l’applicazione della tariffa rifiuti approvato con deliberazione di C.C. n. 26 del 01/07/2014 e 
successive modifiche, non ultima la modifica con deliberazione di C.C. n. 22 del 27/04/2023;
Considerato che:
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 21/10/2014 il Consiglio Comunale ha 

approvato la convenzione per la costituzione ed il funzionamento del Consiglio di Bacino 
Venezia Ambiente afferente il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel Bacino 
territoriale di Venezia e che la stessa è stata sottoscritta in data 24/11/2014 prot. n. 130974 con 
contestuale costituzione del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente;
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- tale Convenzione per la costituzione ed il funzionamento del Consiglio di Bacino “Venezia 
Ambiente”, all’articolo 9 contempla tra le attribuzioni dell’Assemblea di Bacino l’approvazione 
del Piano Finanziario complessivo di Bacino;

- la Legge Regionale del Veneto n. 52/2012 (art. 3 comma 6 lett. e), riserva ai Consigli di Bacino 
il compito di determinare i livelli di imposizione tariffaria del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani nel territorio di competenza, che presuppone anche l’approvazione del piano 
finanziario del servizio che quantifica il fabbisogno finanziario annuo da coprire con la tariffa;

- a seguito della deliberazione ARERA n. 443/2019 l’iter di approvazione del PEF rifiuti è 
cambiato prevedendo, all’art. 6 della deliberazione, che i PEF siano predisposti annualmente 
dal Gestore del servizio nel rispetto di quanto previsto dal nuovo MTR, vengano poi da esso 
trasmessi all’Ente Territorialmente Competente (Consiglio di Bacino) per la validazione, e 
vengano quindi inviati ad ARERA per la successiva approvazione;

- l’articolo 1, comma 527, della legge 205/2017 attribuisce espressamente ad ARERA, tra le altre 
funzioni quelle di:

 predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione del capitale, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 
principio “chi inquina paga” (lett. f);

 approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 
governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli 
impianti di trattamento (lett. h);

 verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi;
 
- l’articolo 1, comma 1, della legge 481/1995 prevede che ARERA, nello svolgimento delle 

proprie funzioni, debba perseguire la finalità di garantire la promozione della concorrenza e 
dell’efficienza nel settore dei servizi di pubblica utilità, […] nonché adeguati livelli di qualità nei 
servizi medesimi in condizioni di economicità e di redditività, assicurandone la fruibilità e la 
diffusione in modo omogeneo sull’intero territorio nazionale, definendo un sistema tariffario 
certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di utenti e 
consumatori […];

- nel corso del 2019, l’intervento di ARERA è stato caratterizzato dall’approvazione di due 
importanti deliberazioni, precedute dai documenti di consultazione 351/2019 recante 
orientamenti per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 
integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021 e il documento 352/2019 recante disposizioni in 
materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, che hanno portato 
all’emanazione della deliberazione ARERA n. 443 del 31 Ottobre 2019 e n. 444 del 31 ottobre 
2019;

- la deliberazione 443/2019 dispone in merito alla definizione dei criteri di riconoscimento dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018- 
2021, prevedendo di riformulare interamente i piani finanziari dei rifiuti con la modalità dei costi 
efficienti (nuovo metodo MTR) e di attivare un percorso di approvazione con effetto dall’anno di 
applicazione 2020 che prevede:

- successivamente ARERA ha approvato ulteriori deliberazioni inerenti all’applicazione del nuovo 
metodo tariffario:
 n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del 

servizio integrato dei rifiuti,
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 n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti;

 n. 493/2020/R/rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per la 
determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021.

 n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la definizione del 
Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2);

 n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) 
per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;

 n. 2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la 
proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 
nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei 
rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo 
regolatorio 2022-2025”.

Considerato che 
1. le tariffe sono determinate, sulla base del Piano Economico Finanziario (PEF), predisposto 

dal Gestore del servizio - e dal Comune per le eventuali voci di costo di sua diretta 
competenza - e approvato a norma delle leggi vigenti in materia e delle indicazioni 
metodologiche individuate dall’ARERA.

2. l’Assemblea del Consiglio di Bacino determina i livelli di imposizione tariffaria del servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani ai sensi dell’art. 3 comma 6 della L.R. n. 52/2012, 
previo parere vincolante delle Amministrazioni Comunali per quanto di competenza dei 
rispettivi territori.

Visto il Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 
2024 approvato e validato dal Consiglio di Bacino ai sensi della delibera dell’ARERA 363/21, 
con Deliberazione n. 4 del 09/04/2023 da cui risulta un costo complessivo per l’ente di 
1.812.187,30 euro
Dato atto che con medesima deliberazione l’Assemblea di Bacino ha dato mandato al Direttore 
di trasmettere la documentazione ai Comuni del Bacino Venezia per l’assunzione del relativo 
parere vincolante in continuità di regolamento Tarip, tenendo conto della ripartizione tra TV 
(Tariffa Variabile) e TF (Tariffa Fissa) e degli importi a copertura dei costi di cui alla 
Determinazione 2/2021/RIF;
Visto che il Comune di Salzano ha comunicato a Veritas S.p.A. ed al Consiglio di Bacino i 
seguenti costi: 
- fondo Miur per euro 6.471,95 (sottratto del TEFA nella misura del 5% ed iva 10%) che 

vanno sottratti ai costi del PEF;
- sanzioni irrorate nel corso del 2023 € 1.833,37

il totale della manovra tariffaria 2024 è di euro 1.812.187,30;
Considerato che:
- la tariffa rifiuti puntuale deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti 

urbani e assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi 
della normativa vigente;

- la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali 
del costo del servizio, riferite agli investimenti per le opere e relativi ammortamenti e da una 
quota variabile, rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti conferiti, alle modalità del 
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servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura 
integrale dei costi d'investimento e di esercizio compresi i costi di smaltimento;

- per la determinazione delle tariffe al mq delle utenze domestiche e delle utenze non 
domestiche si è osservata una suddivisione tra costi fissi e variabili, come prevista dal MTR 
– Metodo Tariffa Rifiuti – regolato da Arera assegnando il 44% per costi fissi e il 56% per 
costi variabili mentre è rimasta invariata la ripartizione tra il 68,00% a carico delle utenze 
domestiche e il 32,00% delle utenze non domestiche;

- l'ente ai sensi dell'art. 4, comma 2 del citato DPR 158/99, ha ripartito tra le categorie di 
utenza domestica e non domestica, l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo 
criteri razionali;

- che le tariffe vengono determinate dal Comune moltiplicando il costo di smaltimento per 
unità di superficie imponibile per i coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa dei 
rifiuti e sono commisurate alla specifica produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti per 
tipologia familiare e di attività, attraverso l'individuazione dei citati coefficienti;

Considerato che ai fini della determinazione della manovra tariffaria, in coerenza con quanto 
stabilito dal Consiglio di Bacino Venezia Ambiente, è stato dato indirizzo al soggetto Gestore 
Veritas S.p.A. di elaborare la manovra tariffaria sulla scorta del Piano Finanziario 2022-2025, 
tenendo conto della ripartizione tra TV (Tariffa Variabile) e TF (Tariffa Fissa) stabilite dal metodo 
Arera e mantenendo inalterata la politica tariffaria adottata nel 2022, ovvero in continuità di 
regolamento Tarip, al netto delle Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021, 
confermando per l’anno 2024 i medesimi conferimenti minimi di rifiuto secco residuo già utilizzati 
per l’anno 2023, ad  eccezione de nuclei con una persona che passano da 6 a 5 svuotamenti minimi;
Preso atto che il termine di approvazione del PEF TARIP, da predisporre insieme alla 
deliberazione del Bilancio di previsione, è fissato al 30 aprile 2024;
Considerato che il Comune di Salzano ha approvato il bilancio di previsione 2024/2026 con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 22/12/2023;
Vista la comunicazione di Veritas del 19/04/2024 prot. n. 6900 con cui il soggetto gestore 
trasmette la manovra tariffaria 2024 pari a € 1.812.187,30 suddivisa in €. 1.222.050,74 per costi 
variabili ed 590.136,56 per costi fissi;

CON VOTI unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1) Di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto.
2) Di esprimere parere favorevole vincolate alla manovra tariffaria 2024 (all. A) predisposta dal 

gestore in coordinamento con il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente, sulla base del PEF 
validato (all. B), tenendo conto della ripartizione tra TV (tariffa variabile) e TF (Tariffa fissa) 
stabilite dal metodo Arera ed in continuità con la politica tariffaria adottata nell’anno 2023 al 
netto delle detrazioni di cui al comma 1.4 della Determinazione n. 2/DRIF/2021 e quindi per un 
importo pari a € 1.812.187,30 confermando per l’anno 2024 i medesimi conferimenti minimi di 
rifiuto secco residuo già utilizzati per l’anno 2023 ad  eccezione de nuclei con una persona che 
passano da 6 a 5 svuotamenti minimi.

3) Di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Di Bacino Venezia Ambiente.
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DELIBERA altresì

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 
del d.Lgs.vo 267/2000. 
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Allegato alla Proposta di deliberazione di Giunta Comunale N° 59 / 2024

STRUTTURA TECNICA

OGGETTO : TARIFFA RIFIUTI PUNTUALE (TARIP): PARERE VINCOLANTE 
MANOVRA TARIFFARIA 2024

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
(art. 49, c. 1 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267)

Il/la sottoscritto/a FOFFANO STEFANO, Responsabile dell’Area, in relazione alle competenze di 
cui all’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto da 
sottoporre all’esame della Giunta Comunale, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica degli atti.

 

Salzano, 22/04/2024

IL FUNZIONARIO E.Q. DELLA STRUTTURA
FOFFANO STEFANO

Documento sottoscritto con firma digitale
























